
I residenti in Lombardia sono circa 9.400.000, il 19% cioè 1.800.000 persone, hanno più di 65 anni. Di 
questi 800 mila ne hanno più di 75 (8,5%). Il 31% di loro vive solo, circa il 40% con una persona (coniuge o 
figlio).  
 
Considerando le proiezioni della popolazione Il trend evidenzia una contrazione delle classi più giovani (0-
65) a fronte di una maggiore incidenza delle classi più anziane, con una crescita costante dei “grandi vecchi” 
(81-85 anni). 
 
Non esiste una fotografia precisa del mondo della disabilità: i dati a nostra disposizione sono quelli dell’Istat 
che identifica in 4% il tasso ponderato per la Lombardia, (circa 375mila cittadini) e dell’Inps che, nel 2005, ha 
erogato in Lombardia  556.000 pensioni tra invalidità e accompagnamento.  
 
Tab 4, 5, 6 – Gli anziani non autosufficienti (+ di 65 anni) in Lombardia 
                      Le proiezioni statistiche degli anziani non autosufficienti in Lombardia Anni 2005-2025  
 
 

                                   2005 (v.a.)          2010  2015  2020  2025 
_______________________________________________________________________________________________ 
LOMBARDIA      373.845    445.202           496.772             544.541             596.721 (+62%)     
 

Fonte: elaborazione Censis su dati Istat, ASSR (Analisi comparativa dei principali servizi per gli anziani non autosufficienti - 2005) 
 
La crescita stimata del numero degli anziani non autosufficienti da qui al 2025 è del 62%.    
-------------- 
 
 
Gli anziani appaiono come un segmento particolarmente debole sotto il profilo economico.  
 

Tab. Pensionati lombardi ed importo annuo delle pensioni per classe di età di 65 anni ed oltre 
 

Numero pensioni     1.616.111 
Importo medio                 993 euro lordi al mese -  12.916 euro lordi annui  
Fonte: Istat, Reddito e condizioni economiche in Italia 
 
 

Gli indicatori e i motivi di disagio economico citati anche nell’ultimo piano Socio Sanitario Regionale ci dicono 
che il 20.1% degli anziani fa fatica ad arrivare a fine mese che il 55.5%  non riesce a risparmiare alcunché. 
------------------ 
 
Per quanto riguarda la domanda di residenzialità a carattere sanitario da parte della popolazione anziana, il 
15% degli ospiti delle RSA lombarde ha un’età compresa tra i 66 e i 74 anni, il 60% tra i 75 e i 90 anni, e il 
25% è over 90. Questo dato confrontato con il trend demografico mette in evidenza la necessità di 
rispondere ad una domanda di servizi residenziali extraospedalieri in forte crescita. 
 
Allo stato attuale in Lombardia sono 590 le RSA accreditate con circa 52mila posti letto, (3 posti ogni 
100 cittadini over 65). 
 
Rette medie mensili per provincia: 
________________________________________________________________________________________________ 
BERGAMO  1.450 euro   
BRESCIA  1.325 euro 
COMO   1.770 euro 
CREMONA  1.380 euro 
LECCO   1.475 euro 
LODI   1.370 euro 
MANTOVA  1.340 euro 
MI CITTA’  2.240 euro 
ASL MI 1  1.690 euro 
ASL MI 2  1960 euro 
ASL MI 3  1.830 euro 
PAVIA   1.432 euro 
SONDRIO  1.120 euro 
VARESE  1.707 euro 
________________________________ 
 (Fonti: Asl lombarde) 
 
Nel 2007 l’incremento delle rette a carico delle famiglie rispetto all’anno precedente è stato 
in media del 6%. 

 

I costi che le famiglie lombarde devono sostenere 
per le rette delle RSA sono in media di 1600 euro 
mensili con picchi che arrivano anche a 4-5000 
euro nell'area metropolitana milanese; solo in una 
quarantina di RSA nella nostra regione bastano 
mille euro al mese, tariffa peraltro riservata solo ai 
residenti. Eppure, nonostante i costi elevati, sono 
più di 20mila le persone in lista di attesa. 

 



 
Famiglie monocomponente: 26,5% 
2 persone   : 29% 
3 persone   : 23% 
4 persone   : 16,8% 
5 persone   : 3,8% 
6 o più    : 0,8%   
 

RICERCA CERGAS SPI-CGIL SUI COSTI DELLA NON AUTOSUFFICIENZA 

 

Assistere una persona non autosufficiente costa 18.000 euro, anche escludendo molte spese sanitarie 
come le visite specialistiche e i ricoveri ospedalieri, e le famiglie sono costrette a farsi carico del 40% di 
questa cifra: circa 7000 euro. Questo è il risultato della ricerca effettuata dal Cergas (il Centro di ricerche 
sulla gestione dell'assistenza sanitaria e sociale dell’Università Bocconi) e promossa dallo Spi- Cgil 
Lombardia con l’intento di cercare di ricostruire l’entità delle risorse pubbliche e private impiegate per la non 
autosufficienza.  
L’intervento pubblico e privato, in parte coordinato grazie all’elaborazione di Piani di Zona comunali di 
recente introduzione, è in realtà finanziato perlopiù dall’Inps, che eroga circa il 40% delle risorse necessarie, 
ma che spesso non partecipa alla pianificazione nemmeno a fini informativi. La programmazione riguarda, 
così, solo il 20-30% delle risorse effettivamente devolute all’assistenza.  
Una paziente riclassificazione e stima dei dati, che ha comportato due anni di ricerche, ha consentito a al 
Cergas, il Centro di ricerche sulla gestione dell'assistenza sanitaria e sociale dell’Università Bocconi, di 
ricostruire l’impiego delle risorse pubbliche e private per  la non autosufficienza (ed in generale per 
l’assistenza) in tre distretti lombardi :giungendo a conclusioni che gli autori giudicano generalizzabili all’intero 
territorio italiano.  La ricerca, promossa da Spi Cgil Lombardia, rivela risultati inattesi. La spesa media per la 
cronicità che rimane in capo alle famiglie è decisamente più alta del previsto, benché nella ricerca si sia data 
una definizione di non autosufficienza molto restrittiva: si tratta di persone costrette a letto o su una sedia a 
rotelle, ovvero il genere di emergenza che giustificherebbe l’esistenza di un’assistenza pubblica. 
Il calcolo dei 18.000 euro esclude molte spese mediche, ospedaliere e ambulatoriali, ma comprende il costo 
opportunità dell’assistenza familiare. Il lavoro dei familiari, in altre parole, viene contabilizzato a un valore 
orario pari a quello della retribuzione di una badante. 


